COMUNE DI CALDERARA DI RENO

PROVINCIA DI BOLOGNA

_______

SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE N°….. del 18/06/2009
Priolo Irene
Buonasera a tutti. Prima di passare la parola al segretario per fare l’elenco dei presenti, volevo dare alcune spiegazioni per i consiglieri inesperti rispetto a come si svolgono le operazioni. Poiché le sedute di Consiglio Comunale vengono  tutte deregistrate, è necessario che ciascun consigliere, prima di fare un intervento, qualora lo voglia fare, accenda il microfono perché viene tutto registrato, quindi, di volta in volta che verrà data la parola, verrà detto il cognome del consigliere comunale, affinchè all’atto della registrazione si sappiano sempre di chi sono gli interventi. Questo lo dico per informazione per chi non lo sapesse. A questo punto, diamo inizio a questa prima seduta di Consiglio Comunale, do la parola al segretario per l’appello.
Martino

Priolo Irene, Melotti Nicolò, Manzo Andrea, Torre Giovanni, Dell’Orto Onofrio, Damis Francesco, Gherardi Luca, Falzone Giampiero, Rimondi Paolo, Zocca Katia, Trasforini Alessandro, Bergami Maurizia, Caffarri Maria Linda, Costa Stefania, Mengoli Chiara, Girotti Graziano, Fasolo Davide, Zanarini Laura, Baccilieri Luciano, Cimarelli Valtero (assente), L’Altrelli Adriana. Scrutatori.

Priolo Irene

Come scrutatori io individuerei Katia Zocca, Maurizia Bergami e Luciano Baccilieri.

A questo punto diamo avvio al Consiglio Comunale esaminando il primo punto all’ordine del giorno, “Esame delle condizioni di eleggibilità e di compatibilità degli eletti alla carica di Sindaco e consigliere comunale, art. 40 e 41 del D.Lgs. 267/2000”. È entrato Cimarelli. Come prevede la normativa vigente, questa sera adempiamo ad alcune formalità, per cui è una serata di insediamento vero e proprio, all’interno del quale pertanto non sono portate delibere di discussione di atti amministrativi. Preannuncio fin da ora che il prossimo Consiglio Comunale sarà il 30 giugno, e in quell’occasione cominceremo ad analizzare più approfonditamente alcuni oggetti. La normativa vigente ci invita a fare l’esame delle condizioni di eleggibilità e di compatibilità, la segreteria ha provveduto a notificare a casa di ciascun consigliere la documentazione che è stata riprodotta e che qui è presente agli atti, per cui, ai sensi delle certificazioni prodotte, non sussistono condizioni che non dichiarino la eleggibilità e la compatibilità degli eletti, per cui, rispetto alla documentazione presente, tutti i consiglieri sono compatibili alla carica di consigliere comunale. È una deliberazione molto asciutta.

L’Altrelli Adriana

L’esame dei casi che riguardano la cosiddetta giurisprudenza di legittimità mi fa ovviamente venire in mente il concetto di legittimità, che concerne ciò che è conforme alla legge. Sembrerebbe quasi ridondante porre in questo contesto il concetto di legittimità per quanto riguarda i neoeletti, eppure io devo fare una riflessione sulla differenza che esiste fra forma e sostanza, differenza che in casi come questi, che andiamo a trattare, non dovrebbe esserci, ma purtroppo esiste, ed è questo certamente uno dei motivi di allontanamento dei cittadini elettori dalla partecipazione alla politica, vista come distante e non coerente con quanto afferma, allontanamento dimostrato anche a Calderara, con il circa 5% in meno dei votanti rispetto alle elezioni precedenti, e addirittura con il 2,5% degli elettori alle comunali che nel segreto dell’urna hanno preferito consegnare scheda bianca. Ritorno quindi a quanto stavo dicendo sulla legittimità, che per essere sostanziale dovrebbe essere accompagnata anche dal concetto di eticità delle scelte e dei comportamenti da parte dell’ente delle forze politiche. Eticità è un termine molto in voga in questo periodo, soprattutto adesso che ricorre il 25° anniversario della morte del mai troppo compianto compagno Enrico Berlinguer, su cui tutti stanno cercando di mettere il cappello, tanto che anche nel nostro paese c’è un partito che ricorda il cammino fatto insieme fino all’ultimo. C’è da dire che stavano così attenti a camminare insieme, forse a guardare la punta delle scarpe, che hanno perduto il senso dei valori che dicono di voler difendere, quindi eticità, sì, ma anche legittimità, e cito l’articolo 78 del TUEL, che si rifà al capo quarto, che tratta lo status degli amministratori, comma 2: “gli amministratori di cui all’articolo 77 devono astenersi dal prendere parte alla discussione e alla votazione libera riguardante interessi propri o di loro parenti e affini fino al quarto grado”. Altro non recita riguardo il nostro caso, certo, ma io mi chiedo dove sia l’eticità di una maggioranza che ha tra i suoi componenti coniugi o parenti di dipendenti comunali e addirittura nomina vicesindaco il marito di una dipendente responsabile del personale. Detto ciò, io non ho altro da dire, se non che fare i complimenti alla maggioranza per l’eticità delle sue scelte, e ovviamente annunciare che, se ci deve essere votazione, a questa non partecipo.

Priolo Irene

Altri interventi? Rispetto a una questione di eticità, di moralità rispetto alle scelte che questo gruppo di maggioranza ha compiuto, non mi sento assolutamente di dover rispondere alla signora L’Altrelli, in quanto da sempre credo che il Consiglio Comunale di Calderara  si sia contraddistinto, non è una storia di oggi, affinchè, quando ci sono interessi personali, privati di persone, le persone coinvolte non votino le delibere. La signora L’Altrelli stessa ha più volte assistito a votazioni di questo genere, per cui ritengo la discussione chiusa qui.

Io passerei quindi a questo punto alle operazioni di voto. Voti favorevoli? 20 favorevoli. Contrari? Astenuti? La deliberazione è approvata.

Secondo oggetto all’ordine del giorno, “Adempimenti relativi alla prima seduta del Consiglio Comunale ai sensi del vigente Statuto – comunicazioni del Sindaco - art. 40, 46, 50 del D.Lgs. 267000”.  A questo punto, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, devo prestare giuramento secondo la formula di rito. 
Io, Irene Priolo, giuro di osservare lealmente la Costituzione italiana.

Terminato questo giuramento, molto rapido ma molto sentito, passo alle comunicazioni previste, quindi comunico al Consiglio Comunale i nominativi dei componenti della Giunta e il vicesindaco. Il consigliere comunale sig. Onofrio Dell’Orto, nato a Bologna il 13/10/1963, è stato nominato in qualità di vicesindaco con delega delle funzioni relative a sviluppo sostenibile e territorio, in particolare urbanistica, edilizia e ambiente. Il consigliere comunale sig. Melotti Nicolò, nato a Bologna il 9/8/1981 e residente a Calderara, è stato nominato Assessore con delega delle funzioni relative agli uffici seguenti: politiche di benessere, servizi alla persona. Il consigliere comunale sig. Andrea Manzo, nato a Bologna il 9/3/1976, residente a Sala Bolognese, è stato nominato in qualità di Assessore con delega alle funzioni relative a innovazione e cura del territorio. Il consigliere comunale sig.ra Stefania Costa, nata a Quistello il 14/9/1970 e residente a Bologna, è stata nominata Assessore con delega alle funzioni relative alle politiche di legalità e sicurezza e diritti umani. In particolare, desidero comunicarvi le deleghe che intendo trattenere in qualità di Sindaco: attività produttive, politiche d’area vasta, bilanci e tributi, affari istituzionali e sanità. Inoltre, ai sensi dell’articolo 24 comma 7 dello statuto, e sentita la Giunta, in merito all’attribuzione ai consiglieri, conferisco le seguenti deleghe, che ritengo particolarmente importanti e vogliono indicare un metodo di lavoro partecipativo che il gruppo di maggioranza vorrà dare di contributo a questo percorso politico e amministrativo, conferendo al consigliere Luca Gherardi la delega allo sport, al consigliere Giovanni Torre la delega all’associazionismo e partecipazione, alla consigliera Maurizia Bergami il supporto alle attività produttive e lavori pubblici, al consigliere Paolo Rimondi i progetti per gli anziani attivi, al consigliere Giampiero Falzone il progetto per gli sportelli ai cittadini e ufficio casa, al consigliere Francesco Damis la delega alle politiche ambientali e giovanili, al consigliere Alessandro Trasforini la delega ai progetti di pace e cooperazione internazionale di partecipazione giovanile, in particolare consiglio comunale dei ragazzi e il progetto “percorsi sicuri casa – scuola”, alla consigliera Katia Zocca la delega all’accoglienza e al progetto Chernobyl, alla consigliera Maria Linda Caffarri la delega alle pari opportunità. Mi complimento con i consiglieri comunali di maggioranza per avere accettato queste deleghe molto impegnative, che saranno di grande sostegno e supporto alla Giunta comunale. 

Ora, preso atto anche delle varie comunicazioni che sono pervenute dai consiglieri, comunico anche i nominativi dei gruppi consiliari costituiti e i relativi consiglieri costituiti capigruppo e vice capigruppo laddove c’è il vice capogruppo. La lista “centrosinistra per Calderara” ha nominato quale capogruppo Luca Gherardi e quale vice capogruppo Giovanni Torre. Il popolo delle libertà ha nominato quale capogruppo Chiara Mengoli e quale vice capogruppo Girotti Graziano. La Lega Nord e ambientalisti ovviamente ha come capogruppo Luciano Baccilieri, l’Unione di Centro Valtiero Cimarelli, e C’è bisogno di rinnovamento Adriana L’Altrelli. 
La normativa prevede anche che i consiglieri possano proporre al Sindaco eventuali azioni e progetti coerenti a questo programma elettorale, e a cui voi volete apportare un contributo. È evidente che le deleghe conferite vanno in questa direzione, ma se avete dei suggerimenti vi lascio la parola, e comunque lascio la parola ai consiglieri per degli interventi. 

Mengoli Chiara
Buonasera, sono Chiara Mengoli, parlo ovviamente in veste ufficiale da capogruppo del Popolo delle libertà, volevo approfittare di questo spazio per fare un breve intervento a innanzitutto ringraziare i 1717 cittadini caldera resi che ci hanno dato la loro preferenza attraverso l’espressione del voto, che hanno ritenuto di confidare in noi, e spero che i prossimi cinque anni non deluderanno le loro aspettative. Inoltre volevo, in questa sede ufficiale, ringraziare anche il gruppo che ci ha sostenuto in tutti questi mesi di campagna elettorale, peraltro molto impegnativa, non li ringrazierò mai abbastanza perché è stato un impegno considerevole e pressoché quotidiano. Per quanto riguarda una piccola analisi politica, noi siamo molto felici del risultato che abbiamo ottenuto, al di là del fatto che le ambizioni fossero altre, ma nonostante il calo che il centrosinistra ha un po’ avuto anche nella nostra regione, non è stato sufficiente per salire al governo, tant’è che come opposizione abbiamo certamente ottenuto il massimo risultato che potessimo ottenere. Pertanto, per essere il Popolo della libertà un partito nuovo, perché è nato il 29 marzo insieme peraltro a mio figlio, e la mia coerenza politica direi che non ha eguali, ha un partito giovane, ha un simbolo giovane, nuovo, e il fatto di esserci presentati fondamentalmente con il nostro simbolo, la nostra bandiera e con i nostri voti, ci ha premiato, per noi è stato veramente un grande successo. Volevo concludere questo breve intervento con un augurio e un monito, un augurio che rivolgo direttamente al Sindaco, con cui ho avuto modo in tutta la campagna elettorale di parlare di frequente, sperando che i buoni propositi di un dialogo ci siano e non siano solo presupposti, ma siano anche azioni conseguenti, e presto la metteremo alla prova, per cui speriamo che questo non sia solo un augurio, e un monito a tutto il governo di Calderara, perciò a tutta la maggioranza, ricordando che fondamentalmente, oltre ai nostri 1717 elettori e a tutti quelli delle altre posizioni, anche quei cittadini sono cittadini di Calderara, hanno pari diritti e pari dignità, perciò tutte le istanze che noi porteremo avanti fondamentalmente saranno voce anche dei cittadini, ribadisco, con pari dignità, perciò l’atteggiamento che mi auguro che abbiate nei nostri confronti deve essere parimenti alla dignità che hanno questi cittadini. Per cui, mi complimento con il consiglio e con il successo personale che ognuno di voi ha conseguito mettendosi qua, e auguro a tutti buon lavoro. Grazie.

Valtiero Cimarelli
Intanto io mi scuso per il ritardo, purtroppo ero abituato a un altro orario nei decenni passati. Io volevo fare una proposta, visto che stiamo facendo gli Assessorati e il Sindaco ha fatto il giuramento. Vedo, siccome a mio avviso si dovrebbe avere anche un Presidente del Consiglio Comunale, così poi il Sindaco ha un notaio che controlla gli interventi e controlla quelli che sono i vari lavori del Consiglio Comunale, e poi mi associo al capogruppo del PDL e mi congratulo con il Consiglio per l’elezione che ha conseguito, mi congratulo con il Sindaco per essere stato eletto con una buona quantità di voti, al di là che avrà perso qualche cosa, ma quello non conta niente, perché contano i voti alla fine, e mi auguro un buon lavoro per tutti.

Baccilieri Luciano

Io mi associo come i colleghi per il Sindaco e la Giunta, però vorrei ricordarvi che non è come Cimarelli, che dice che avete perso pochi voti, avete perso, da una maggioranza che avevate insieme a Rifondazione, siete arrivati al 55%. Allora vorrei ricordarvi che i cittadini vi stanno guardando, perciò sarà sprone vostro lavorar bene. Io certamente non sono quello che offre la guancia, sono dall’altra parte, avversario totale. Se voi lavorate bene, penso che avrete dei frutti, se voi lavorate male, io purtroppo sarò molto contrario a voi. Vi dico subito come la penso. Grazie.

Damis Francesco

Buonasera a tutti. Per chi non mi conosce mi chiamo Damis Francesco, questa sera per me è un grande onore sedere in quest’aula davanti a voi, perché queste elezioni mi hanno posto in una posizione di grande responsabilità nei confronti della comunità, del paese nel quale abito ormai da quasi vent’anni se non di più. Questo paese mi ha offerto molte opportunità, perché mi ha permesso di crescere e di maturare. Se sono qui è perché ho smesso di chiedermi cosa poteva fare Calderara per me, ma ho iniziato a chiedermi cosa potevo fare io per Calderara, rimarcando una linea di pensiero caduta ormai in disuso, ma che andrebbe rispolverata, a mio avviso. Ovviamente spero che questa sia per me un’opportunità per crescere, spero si riveli un percorso edificante, che mi permetta poi di fare qualcosa di utile per i miei concittadini. Ovviamente spero di collaborare anche con l’opposizione, di lavorare con essa in maniera fruttifera, perché la stessa opposizione come me e gli altri miei colleghi lavorano per il conseguimento del benessere di questo paese. Grazie.

Gherardi Luca
Io credo che come centro sinistra qua a Calderara dobbiamo essere contenti del risultato che abbiamo ottenuto, è un primo mandato, il voto credo sia stato più che soddisfacente. Voglio complimentarmi anche col Sindaco per la scelta di Assessori che ha fatto, credo che siano tutte persone molto competenti, molto preparate, e nell’augurargli cinque anni di buon lavoro, voglio anche augurarmi che si possa iniziare una nuova stagione dove ci sia un vero confronto con le opposizioni, dove si possa anche collaborare, al di là delle varie posizioni che ognuno ha. Credo che su alcuni temi si possano trovare delle convergenze per il bene dei cittadini di Calderara. Grazie.

Trasforini Alessandro

Più o meno i miei toni di ringraziamento sono notevoli, partecipativi e accostabili a quelli fatti fino ad ora. Relativamente alla delega che mi è stata consegnata, della partecipazione giovanile, volevo estendere l’appello a delle cose che ho sempre vissuto io quando ero più giovane, e che sono sceso in Consiglio Comunale mettendomi in gioco, cercando anch’io di cambiarle. Ho avuto sempre la consapevolezza che questo paese finisse col lasciarsi vivere, cioè che ciascun giovane finisse col farsi vivere dal paese, per cui accosto l’appello anche all’opposizione, alle forze dell’opposizione di qualunque iniziativa rivolta a far crescere i giovani relativamente al Consiglio Comunale dei ragazzi e “percorsi sicuri casa – scuola”, che si potrà sicuramente costruire un percorso vicendevole e partecipativo rivolto alla formazione di nuovi uomini e di future persone disposte a vivere il territorio in maniera attiva. La cosa più importante, quindi, che ritengo sia essenziale per affrontare un ruolo impegnativo come il mio, credo sia consapevolezza e buonsenso, nelle scelte e nelle proposte, per cui auguro anche a voi buon lavoro, buone proposte e di conseguenza buone idee da subito da porre all’amministrazione. Grazie a tutti.
Torre Giovanni
Buonasera a tutti, ormai si è tramutato in un saluto ai colleghi consiglieri e alla cittadinanza che è qua, quindi penso che sia corretto fare anche questo saluto da parte mia, che è un ritorno come per altri consiglieri dell’opposizione, nel senso che ho già svolto la funzione di consigliere qua dieci anni fa con Onofrio Dell’Orto, con la Bergami, con Girotti, sempre in parti opposte. Intanto saluto tutti, spero in un buon lavoro, resto contrariato da una critica che è venuta dalla parte dell’opposizione che consideravo più vicina, invece in realtà è stata molto pungente, in realtà mi aspettavo una critica di questo genere dall’altra parte, penso che i giudizi debbano essere dati sui fatti e non sui preconcetti, perché si comincia assolutamente col piede sbagliato. Volevo far stare tranquillo Baccilieri, perché per la prossima puntiamo molto più in alto, e penso che ce la faremo se lavoriamo bene.
L’Altrelli Adriana

Chi mi conosce sa che io non parlo per preconcetti, ma parlo su dati di fatto. Ho fatto semplicemente, da maestra elementare quale sono, una riflessione sui significati delle parole, e ho fatto una distinzione tra quello che è il concetto di legittimità e quello che è il concetto di eticità. Il fatto è che noi, chiunque ascolti, può fare le sue valutazioni. Questi non sono preconcetti, come non sono preconcetti i numeri che sono stati dati, per cui la vittoria, che certo è una vittoria, è una vittoria molto risicata rispetto a quelle che erano le prospettive che questa maggioranza che prende forma nel suo programma, prospettava fino ad un mese fa. Di questi bisogna prendere atto, e non sono preconcetti, ma realtà, ma molte volte la realtà fa male.

Falzone Giampieto

Buonasera a tutti, mi chiamo Giampiero Falzone, volevo dire solo quattro osservazioni su quello che  mi sento di rilevare e sottolineare con orgoglio e fierezza, sia per me che per la maggioranza di centrosinistra, e mi riferisco a questo discorso: durante la campagna elettorale io, da avvocato che si occupa dei diritti dei consumatori, ho detto sempre che, a livello locale, si può fare molto affinchè i diritti non rimangano sulla carta, perché spesso i nostri diritti sono solo sulla carta, ma si può fare tanto perché diventino reali ed effettivi. Su questo, il centrosinistra, durante questo mandato, lavorerà molto, anche su questi temi e sul tema dei diritti, diritti di tutti i cittadini, quindi non solo di chi ha votato il centrosinistra, perché un’amministrazione rappresenta tutti i cittadini. Sui diritti di tutti i cittadini di Calderara, penso che l’opposizione potrà convergere o comunque si potrà aprire un confronto anche di collaborazione, nell’interesse di tutti. Quando si parla di diritto, si parla di diritto non di una persona che vota un partito, ma si parla di diritto del cittadino indipendentemente dal colore o da quello che ha messo nell’urna nelle scorse elezioni. Su questo ci impegneremo e su questo auguro anche alla minoranza di seguire questi diritti prima delle leggi di partito, perché sono diritti dell’uomo. Grazie.

Girotti Graziano

Intanto buonasera a tutti, porto anch’io il mio saluto ai cittadini di Calderara, a tutto il Consiglio Comunale, è vero, caro Torre, anche per quello che mi riguarda è un rientro, un rientro fatto nella piena disponibilità di lavorare per il bene della mia e della nostra comunità. Siamo all’opposizione, cercheremo di lavorare al nostro meglio tenendo sempre come punto di riferimento gli interessi della nostra comunità. Rispondo al consigliere che mi ha appena preceduto dicendo che i diritti sono importanti, laddove però si rispettino anche i doveri, quindi io quando si parlerà di diritti, mi auguro che si parli anche di doveri per tutti, senza nessuna preclusione e pregiudizio nei confronti di qualcuno, è bene partire col piede giusto anche in questo senso, diritti sì, ma anche doveri, se si scinde dai doveri parlando soltanto dei diritti, credo che si parta col piede sbagliato. Lasciatemi una mozione degli affetti per il nostro gruppo, che è nato, è nato un partito nuovo, sta nascendo un gruppo quasi completamente nuovo, perché io non lo sono, siamo un gruppo giovane, guarda caso formato da due uomini e due donne, quindi da questo punto di vista la par condicio e le quote rosa sono rispettate nel migliore dei modi possibile, io sono quello che alza la media, ma mi auguro che questo potrà tradursi in una sorta di plus valore dal punto di vista dell’esperienza, ma questo lo giudicheranno gli elettori, voi consiglieri e la stessa Giunta. Quindi vi ringrazio, in bocca al lupo a tutti quanti, resta il fatto che la sinistra a Calderara complessivamente considerata ha perso oltre il 10%, noi non abbiamo vinto, sia ben chiaro, però un dato politico sul quale riflettere e non perderlo mai di vista è che, appunto, la sinistra complessivamente considerata ha perso il 10%, questo vuol dire che diversi cittadini non hanno più votato la sinistra. Cercheremo di dare voce a tutti, quindi in bocca al lupo a tutti quanti di cuore e buon lavoro.
Priolo Irene

Altri interventi? Se non ci sono altri interventi farei una breve conclusione e poi passerei alle votazioni per alcune cose che sono state dette e che mi preme riprendere e sottolineare. Ho molto apprezzato gli interventi dell’opposizione fatti in merito alla collaborazione, ringrazio molto Girotti, Chiara, Luciano e Cimarelli, credo che questo sia il clima e lo spirito con il quale dobbiamo lavorare, puntando su una collaborazione reale, puntando sui contenuti della politica che vogliamo proporre qui a Calderara. Abbiamo lavorato sui contenuti durante tutto il programma di mandato, non pensavo dovessimo fare un’analisi del voto questa sera, ma vi posso garantire che avere ricevuto più di 4300 voti dai cittadini di Calderara, essendo al primo mandato, è uno straordinario risultato, l’amministrazione precedente di cui alcuni componenti hanno fatto parte, al primo mandato aveva il 51%, quindi credo che sia un risultato di grande rispetto. Detto questo, volevo riprendere un suggerimento di Cimarelli che mi è molto piaciuto rispetto alla Presidenza del Consiglio Comunale. Lo voglio riprendere perché in realtà, durante tutto il percorso, anche noi abbiamo pensato a questa figura, dal punto di vista normativo, essendo un Comune sotto i 15000 abitanti, non è possibile, è possibile laddove sia previsto all’interno dello Statuto comunale. Il nostro Statuto non lo prevede, quindi se questa è la volontà che io personalmente, come Sindaco, condivido, ma che credo che anche il nostro gruppo di maggioranza e probabilmente gli altri gruppi di opposizione condividano, possiamo andare in questa direzione. Quindi, Cimarelli, ti ringrazio per il suggerimento e vedremo come sarà possibile portare a compimento questo percorso. Ringrazio tutti per gli interventi, se il buongiorno si vede dal mattino, direi che questo sarà un Consiglio Comunale molto attento a tanti temi, e credo che la comunità di Calderara da questo punto di vista ne guadagni solamente. Credo molto in un’opposizione costruttiva, quindi è chiaro, andiamo in quella direzione, collaboriamo laddove è possibile, è evidente che il pensiero politico non ci accomuna, Luciano, ovviamente sei all’opposizione perché non sei del nostro pensiero, però andremo sicuramente in questa direzione, cercando come ha detto Girotti di partire dai diritti, ma anche dai doveri, sono perfettamente d’accordo su questo punto di vista, credo che ciascuno dei presenti pensi questo. Ringrazio moltissimo i cittadini, anche la partecipazione questa sera è veramente numerosa, posso garantirvi che solitamente il Consiglio Comunale è abbastanza deserto. È evidente che questa campagna elettorale ha comunque prodotto un nuovo fermento per Calderara, quindi grazie a tutti per la presenza. Ho distribuito ai Consiglieri di opposizione il nostro programma di mandato, che verrà approvato come da regolamento nella seduta successiva, come vi dicevo prima potrete, se lo riterrete in coerenza con le nostre linee di programma, portare dei suggerimenti. Nella carpetta che vi è stata consegnata sono contenuti anche il regolamento, lo Statuto e il testo unico sugli enti locali, potrete fare anche degli approfondimenti per il motivo per cui vi è stato distribuito stasera il programma di mandato, che approveremo nella seduta successiva. Do atto questa sera formalmente che l’Ufficio di Presidenza è individuato, perché l’Ufficio di Presidenza è costituito ai sensi del regolamento dal Sindaco e dai capigruppo, lo dichiaro perché l’Ufficio di Presidenza dovrà espletare, proprio per il prossimo Consiglio Comunale, un’altra funzione, che è quella della nomina delle commissioni consiliari, per cui vi invito a proporre una data o un’ipotesi per potere unirci come Ufficio di Presidenza per espletare questa formalità, perché poi il 30 giugno dovremo nominare anche le commissioni consiliari. Io ipotizzavo questo sabato, se possibile, perché poi alcune persone vanno in ferie, pensateci, poi mi dite qualcosa al termine della seduta. Il capogruppo Gherardi suggeriva di fermarsi già stasera, però loro forse non hanno idea del percorso e di come sono composte, quindi eventualmente ci aggiorniamo anche telefonicamente e vediamo come concertare la data. Questo è il meno, nella consapevolezza che la data del prossimo consiglio è quella che vi ho indicato.
Mengoli Chiara
Ho potuto appurare che il sabato è una giornata abbastanza negativa per tutti, quindi se riuscissimo ad individuare un tardo pomeriggio nella settimana, bene o male è compatibile con gli orari di lavoro.

Priolo Irene

Va bene, dopo ci fermiamo un attimo,non è un problema. Volevo infine presentarvi, è seduto qui alla mia destra, mi sembrava doveroso fare questo passaggio anche in Consiglio Comunale, Antonino Borghi, che è il nostro revisore dei conti. È stato scelto ed eletto alla fine del mandato precedente, però è la figura garante che ci aiuterà in questo periodo, e mi sembrava importante presentarlo anche a voi questa sera, in quanto è una figura istituzionale, lo ringrazio per essere intervenuto con noi questa sera.

Adesso passiamo al terzo oggetto, la nomina della commissione elettorale, l’ultimo adempimento che è previsto all’ordine del giorno questa sera. Poiché si farà una votazione, sono state predisposte delle schede perché, dovendo individuare un nominativo, si procede a votazione segreta. Ai sensi della norma, la minoranza ha diritto ad un componente della commissione elettorale, la commissione elettorale è composta da 4 componenti, di cui uno è il Sindaco, e la minoranza ha diritto a un componente in commissione. 
Mengoli Chiara

Vista la condizione in cui ci si trova, e considerando la posizione che noi, come opposizione, abbiamo, oltretutto complessivamente ricopriamo quasi il 45% dei voti dei calderaresi, chiedevamo se fosse possibile averne due di membri invece che uno solo, uno perché le nostre posizioni politiche sono comunque molto distanti, due perché comunque sia complessivamente i nostri voti sono parecchi, hanno un peso specifico notevole.

Priolo Irene

Volevo dire che, ai sensi della normativa, non è un pregiudizio della maggioranza, però è garantito il diritto di proporzionalità rispetto al voto, ma questo diritto prevede che la maggioranza sia in maggioranza in commissione elettorale. Pertanto, se siamo 2/2 non è garantito questo diritto che è previsto dalla legge. Non è una cosa che vogliamo esercitare, era così anche in precedenza, quando comunque il Consiglio Comunale era composto da diversi componenti, per cui il precedente componente che vedo qui era Lucchesi, ma era rappresentativo singolarmente dell’opposizione. Non è una nostra facoltà, volevo sottolineare questo.

Invito gli scrutatori ad alzarsi e ad andare al tavolo al centro per effettuare lo spoglio delle schede.
Volevo specificare che il Sindaco non vota, per cui le schede saranno 20.

7 Gherardi, Falzone 6, Mengoli 6, L’Altrelli 1.

Passando alla proclamazione dei componenti effettivi della commissione elettorale, sono eletti Gherardi, Falzone e Mengoli, e come vi ricordavo in anticipo, per legge anche il Sindaco fa parte della commissione elettorale. Adesso ci sarà la seconda operazione di voto perché bisogna eleggere anche i supplenti, quindi vi verrà distribuito di nuovo un fogliettino per fare anche questa seconda operazione. 

7 L’Altrelli, Damis 6, Torre 7.

Sono eletti supplenti L’Altrelli Adriana, Damis Francesco e Torre Giovanni.

In teoria il Consiglio Comunale finisce qui, la serata è stata più a carattere politico con questi begli interventi iniziali. Ribadisco, il prossimo Consiglio Comunale è il 30 giugno, invito di nuovo i cittadini qui presenti ad essere presenti anche per quella data, ci saranno argomenti in discussione, io vi auguro buon proseguimento, buona serata a tutti e grazie. 
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